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FOTI a BICHIESIS || perso È 


| del 25 ottobre, per la prudenza civile 












È Queer 
1: ASSOGIAZIONI : 
i |[InUdinaadoiniaitio, nella 
: $ provinela e nel Rogno, poi 
Boi con-diritto ni insor. 
aloni, un anno > DA 
per gli altri, . . . >» $8 
semestre, trimestre, mese 
In proporzione, - Per | È- 
stero sagiangero lo spess 

postali. 
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GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATI) 0 
Il Wlornale esce tutti I giorni, cocettuate le Domeniche, — Bi vondo all Eruporio @Iornall'e prosio 1 Tabacea! in' Piansx Vitt. man, e Moreutorosebio, — Un namero cent. È, arretrato s0nt 10 


I Popolari a Palazzo, La giornata di j eri 


















che :spontanea si offrono ‘di: s0YY 
mezzi pecunarii. gi x 

E pormettotomi pure di esternare pubblica» 
nente la mia riconoscenza: verso il'corpo:fns 


tenzione cortese, E perchè mi si faccia 
viso meno annuvolato, se dirò qual- 



















































































— che parola poco gradita si Popolari, segnante, ai maestri o alle maestre della scuola, : 
ILo mi presento davanti ai trentadue al brac- Din © @ 3 il cui zelo e Ia cui abnegazione. mi u 









nd assumere l’ onorifico: incarico ‘von: 
affidato dal Consiglio Direttivo, Jia cui: 
collaborazione ho fatto sicuro, affida: 

riuscire ad adempiere’ degnamente::al 
mandato. _ 

Così lo ringrazio pure col cuore 
che con si caro e gentile entusiasti 
affidare alla Scuola 1 segaacolo,:intoi 
auguro ché per Iunghi anni “si‘’raécol 
giovani operai desiderosi di. siparò, emi 
vecchi. Joro-compagni, ai quali non:parve 
fl:saerificio:nè:dura la fatica, onde: 
di-un' ammirata opera d’arte 1° istitozio 
ormai: adotta: per motto: « Arte'e*lavoro». 

Infine ml sia: dato di rivolgere un'affettioso;:: 
riconoscente saluto ai cittadini che affidano allo 


nostre coreì loro figlinoli ch*è nostro compito. 






cio di Pietro Ellero, che con le Opere 
sociali presenti i tempi e le odierne 
cosidette rivendicazioni delle plebi con- 
tro le classi ex privilegiate. Pietro El- 
lero è Friulano (sebbene, per la cat- 
tedra ed alti uffici dello Stato, abbia 
passata quasi tutta ln vita operosa 
lontano dal Friuli) e, come già dissi 
altra volla, fu iniziatore di quel movi» 
mento negli studj della Sociologia e 


La supremazia del numero avendo 
trionfato in elezioni straordinarie ( che 
però tendevano allo scopo di rimediare 
al difetto di Fazioni quasi numerica» 
mente eguali neli'aula del Consiglio, e 
quindi impaccianti l'Amministrazione ) 
sarebbe adesso origine di altri malanni, 
qualora: non impediti, sino dalla seduta 







Non piova tutto il giorno, ma però } tenda s! miglioramento delle Classi popolari 


n ieri: | © mezza dell’ istruzione. 
cie'o coperto ed a volte piovoso, jeri; Allorche fre i rostri operai che frequenta= 


onde si dovette girsre con la precau- | sono la Scuola d’Arti è Mestieri, noi vedlamo 
zionale ombrelja, dallè:mattina alla sers. | emergere qusicuno, sia come cittadino clio sì 
Ma poichè le feste e.le riunioni dove- occupi del core dal Qomane sa come: ario 
vano seguire al coperto, le minaccie | isno, che con a onori il 0, 
del tempo non le impedirono : soltanto, Coni iero ;onpugiio che pol. ripoliamo : « PE 
forse, diminuirono il-numero degli in- E tant> più è .vivo. l'augurio, in-quanto,:. 
tervenuti. non solo la Jetitazioni diliadiso sa sontelbaie 
Noi daremo qui un’ampio resoconto | scono al mantenimento della scuola le serbano 
ii iapî Îl toro interessamento ; ma altre jo manife- 
del come trascorse:]a domenica di jeri, | stano con le spontanee, generosa oblazioni. 
cominciando da come qu lia della localo Cassa di risparmio, a 














































dei capi ‘dei Popolari. Ed è a ren- 







dere questi malanni manco terdibili, So civile, da cui poi derivarono La distribuzione dei ; gui quest’ anno ci è grato agginng.ra quello | istruire ed educare come conviensi ad un po 
i io ri j in Itali; ierni icì i ja. della Banca Popolare di Udice. Per tal modo, { polo che, conscio della propria: dignità;: 
che io voglio ricordare pareri ed am. alia gli odierni pratici incoraggia sà distribuzione premi dalla paticà po di Udizo, For tal modo, o 


soreno e fidente at suo miglioramento mate»: 
riale e morale. tati 
Vivissimi applausi salutano l’affe 
discorso del direttore,.cessati‘i. ‘quali 
Rrocedesi alia distribuzione dei i. 
hisma i nomi il vecchio 
maestro Migotti, il quale da pi 








menti a propaganda democratica, Ebbe- 
ne; l'Ellero, idolatra della forma classica 
dei reggimenti romano-ellenici ed am- 
miratore de’ Comuni italiani medioevali, 
nella Riforma civile mirava ad una 
nuova Italia che facesse rivivere le co- 
stumanze de’ nostri maggiori. Ma per 
questo da lui sognato riordinamento 
classico della Nazione riconosceva il 
bisogno che dapprima fossero restau- 
rete le antiche virtù pubbliche e dome- 
stiche, ed insuroma già f.ssero falti gli 
Italiani. E se decantava i benefici del- 
l’emancipszione del quarto ceto (cioè 
degli opersj, delle elassi umili, dei pro 
letari ), risolutamente opponevasi al 
trasmodare di democratiche audacie, e 
parlando de’ pubblici uffici, al sover- 
chiare della maggiorità sulla minorità. 
E scriveva: «Ia uno Stato popolare il 
pericolo non potrebbe venire che da 
proletari e massime dalle plebi rurali; 
le quali realmente superano di molto 
gli altri ceti insieme ». Poi soggiungeva 
che « le prepotenze debbonsi abbattere; 
oltrechè nelle elezioni e ne’ plebisciti, 
anche ne’ consigli di reggimento, pre 
figgendovi ordini adatti». E se ciò per 
lo Stato, pur desiderabile sarebba per 
le minori assemblee amministrative; e 
poichè mancano oggidì nella nostra 
Legge ordini adatti (non potendosi 
per la moltiplicità delle Fazioni, ritenere 
sufficiente il quinto del numero totale 
dei seggi assegnati all'assemblea) con- 
verrebbe che a quella deficienza si ri- 
mediasse con ispontanea generosa ac- 
quiescenza della Maggioranza. 

‘Il caso delle elezioni municipali udi- 
nesi conferma siffatta condizione di 
cose non lieta, cioè di una possibile 
Maggioranza soverchiatrice. Or rimane 
da riconoscere, se (buon grado o mal- 
grado essa ) con qualche temperamento 
sia dato di evitare questo pericolo. 

G. 

—cc II 


Analogie e ricordanze, 
L’on. Battista Billia. 


Quanto narrano oggi i Giornali ri- 
guardo l'inchiesta del Presidente del 
Consiglio di Stato Saredo riguardo 
l Amministrazione del Municipio di Na» 
poli, cì trae, per analogia dei casi, a 
ricordare una missione analoga che, 
molti anni addietro, era affidata al 
iovane Deputato friulano. cn. Giam- 
fattista Bilua. Trattavasi anche allora 
di esaminare Î' Amministrazione del 
Comune napoletano, e poi quella del 
Comune di Firenze, E ci ricordiamo 
che sulle due inch este, in cui l’ onor. 
Billia ebbe principal parte, fece Rela- 
zioni tali sila Cam:ra da meritargli 
grandi elogi, sia per l’acutezza delle 
indagini come per la imparzialità leale 
dei dati giudiz), cosichè sino da allora 
a Montecitorio l'on. Billia venne in 
alta estimazione dei Colleghi, esti- 
mazione che crebbe a segno da asse- 
gnargli un posto tra i più notabili 
uomni parlamentari. Anzi più tardi, 
in certa occasione di crisi, ci ricor- 
diamo che l'on. Sella, se fosse riuscito 
a comporre un Mimstero, aveva divi» 
sato di scegliere l'on, Billia tra î pro- 
pri Collaboratori, e nel più importante 
dei Dicasteri, a 
ne 


Un arbitrato a Re Vittorio 


Rio Janeiro, 20, — Dicesi che il Bra- 
sile e i' Inghilterra intendano sottomet= È dtite isutazione oit'adi en 
tere all’arbitrato di ‘Vittorio Ema- | seatit, ai- difidinti; 
i nuele Hlo la questione circa Ja Guyana, | sosttii, per tg 


monimenti dati dalla Patria nel breve 

e convulsivo ultimo periodo elettorale, 

Difatti fu appunto per evitare che 
da un malanno (Ia probabilità di vo- 
tazioni quasi eguali su qualsiasi pro- 

posta della vecchia Giunta) si cadesse 

ìn un altro e peggiore (la tirannide 
democratica ), che la Palria affermò la 
convenienza della Rappresentanza pro- 
porzionale, sì che nell’ Aula del Consi- 
glio avessero a sedere cittadini di tutte 
le t'azioni, 0, se meglio piace chiamarli 
così, di tutti i Partiti politicanti, Nè 
in siffatta proposta mi trovavo solo, 
dacchè ad essa sapevo che propendeva 
anche l’ on. Senatore Conte di Pram- 
pero, e ricordavo che il Giornale de’ 

Clericali, precisamente un anno addie- 

tro, avevala propuguata. Dunque non 

potendomi riferire a norme di Legge, 
io, col compilare una dista di Candi- 
dati (il fiore delle tre liste, che spe- 
ciali Comitati avevano elaborato ) offe- 
rivo il modo pratico di raggiungere la 
. proporzionalità con riguardo (il che 
importava assai) alla competenza tec- 
nica. 

Contro la proposta della Palria, si 
proclama dalle Effemeridi principali e 
dai Fogli succursali la lotta ad oltranza, 
dando ai Comizj amministrativi un si- 
gnificato esclusivamente politico; ed 
ecco come alle elezioni straordinarie, 
da cui potevasi aspettare concorde 
cooperazione pel: bene del Comune, 
seguì uno stato di dubbiezze e di ri- 
sentimenti per l’ offeso amor proprio di 
rispettabili cittadini. 

Che ciò sia, o possa essere noccvole, 
è evidente: quindi niuno si meravigli 
se io, che tanto ho perorato per la 
conciliazione alle urne (6 non fu pos- 
sibile ottenerla nemmeno tra Fazioni 
affini, col ridurre la lotta a due sole 
liste) vengo ora a raccomandare, se 
non pace e cencordia, un modus vi- 
vendi tra i due dist'ntissimi gruppi 
degli eletti a sedere nell'aula del Pa- 
lazzo Civico di Udine, Il qual modus 
vivendi, in reverenza a civil senno, io 
vorrei che si manifestasse conseguibile, 
pel contegno della Maggiorarza e della 
Minoranza, sino dalla seduta del 25 ot- 
tobre, 

La Maggiorauza, cioò i Partiti popo- 
lari che trionfareno ne' Comizj, dovreb- 
bero ricordare le proprie origini, cioè 
la scheda fabbricata da un Comitato di 
cinque, senza troppe cure riguardo 
la competenza pei pubblici uffici e la 
Actabilità de’ prescelti, cosichè almeno 
dieci (se non più) tra i trentadue do- 
vrebbero ancor oggi dirsi meravigliati 
di trovarsi sul seggio, da cui si fecero 
già ammirare nel 9 settembre. E se 
non lo dicono, permettano che altri 
Provino questa meraviglia, e che io, 
(valendomi del nome e dell’ autorità 
del più illustre fra i maestri della vera 
Democrazia ) chieda ai Popolari sedenti 
& Palazzo, di non inorgoglire e di serbar 
tale contegno da rendere manco acuti 
i dissensi con la Minoranza della Fa- 

zione schiettamente liberale costituzio» 
nale. Ora; velendo io venire a qualche 
Particolare sull’ argomento, imploro at 


si ’ ermesso ai suoi Preposti di provvedere som- 
agli alunni della Scuola d' arti 6 mestieri, | er mega 8 sn Brea! Bigol "reti 
: © ? essa proceda Î 
Buoni e bravi giovanetti !.. Lavorano | vita docile, n 
diec', undici e perfino dodici ore nella i se mense eno, Anzi sompre vivo: sal Lp 
officina; pol, la sera, altre due Gre: 8 slo cu: cnre pazienti ‘debbiemo, 80, con: la 0- 5 
mezza, quotidianamente chiusi nella | gucazione dell'intelletto va sccoppiandos: la tro M i de: chi 
scusla! Certo deva essere un sacr'ficio, | eduezzione dell'animo dei giovani aiunni, | trent'anni spende l' intelligente pera: 
per loro; e maggior merito hanno see è ceraio ca re Ia ela non { sua nell’ istruire i giovani operai; 
ts i i | infranse ; i 7 ISES È SETE 
quindi neli spprendere, che non gli fatto pocho eccezioni, la ccndotta degli alunni Qui pubblichiamo i nomi di ; 
studenti regolari, cui sembra pur tan non die’ Inogo ad appunti di qualche gravità, Promiati. 
grav03a la scuola, sebbene mai si pro- Ei è questa altra cagione di conforto per E a È 
lunghi oltre le sei, sette ore quotid'ane. | noi, però ch», Gve ne aiutino la famiglia e SEZIONE MASCHILE. 
È Pafie.na con ia persnndonte cale quonza dallo. Da lori parto d 
i sempio, è pur bello il e dire: «Dalia ino aratorio: inscritti ‘esarhi 
Formatesi corteo, dalia ssle della Scoota "a al e Mestieri dicono giovani non promossi è SO, de 
Scuola i giovani, accompagnati dal loro | ro tanto istrorti, ma anche civilmente educati. Con menzione onorevole generai 
Guglielmo — Taddio &..Batta —. 
Con menzione onorevole speciai 
Ferdinando per l'italiano, -—- Frascinelli. Romeo. 








































direttore pr. f. Del Puppo si recano Usa prova, che la Scuola d’ Arti 6 Mestieri 


rella Sala dell’ Ajace; preceduti dalla di Ustino sa serbare la sua riputazione anche 
, È o Papi f10 i della ristretta cerchia della città o Jolla 
banda musicale cittadina, dall’ artistico provincia, ebtimo nel giudizio fusinghiaro che 
Gonfalone, e dal proprio labaro ancora | di «sa fa dato atta. Esposizisso mondiale. di 
AN Par.g: dei 199). Una nota miuisteriato perve- 
“fia è tosto affollstissima di po- nta i0 questi giorai alla nolira Cantora di 
$ o $ È som: ercio aonunziava infatti la cesa fa tre- 
polo, in maggioranza: opera. Vi sono | vata meritevole dilla medaglia di bronzo. Mi 
È nl alto aut VI _Sirtadine ; regio | è graro dare qui oggi a tutti voi la: lieta 
refetto comm, Doneddu, rappresen- | notizia. — 5 s 
tante del Comune assessore per l’ istru- Che poi la Scuola nostra abbia ssputo gua- 
zirne pubblica avv, Franceschinis, de- dagna: SÌ, cltre che interessamento, anche 
PSE s t l'affetto dei nostri giovani opara:, è prova 
Rutato al Parlamento per il Collegio | juminosissima il d.n0 ch'essi le fecero del- 
di Utoe Hg Girl ‘Di, Generale A I artistico labaro che oggi con solenne letizia 
mandante il pres'dio tav. uff. Nava col ‘| 5° inaugura. 

G L’opera che cos dò non-poche veglie: a pa- 
suo aiutante, deputito ‘per il collegio. vecchi ei nostri igiorani Slinol, choò il fritto 
di Gemona on; Caratti, comandante il ‘! forse di chi sa quali sacr fici da parte di tutta 
‘distretto militare cav; Romanelli, pra- | ra scolaresca, la quale concorse col suo. obolo 
sdente della Società operaia sig. G, E, | aila spesa non Jura dio ne Flakiase da parto 
Seitz e direttore della medesima sig.ri | materiale, r mara ricordo car.ssimo di questo 
B e e affatto fra gli scolari; e, nel sno vivace gio- 

arbini, Pignat e Vatri, signori prof. | condo tiogasggio di linéo e di colori, come 
Lazzari, prof. cav. Nallino, Orter, ing. | dicesi presenti dità egli alanni venturi quanto 
cav. Sendresen del Consiglio direttivo | sia b:llo tancia:st con intelletto d'amore, 


si 7 È con fois s rona, con caldo entusiasmo nelle 
della Scuola, il r. Provveditore agli primo, feconde batteglio della vita. 


studi ed altri ancora. a Diamo, diamo tatti i’ opera e il'cuore alia 
Come le eutorità, gli invitati ed il | scuota d'gl: op rai; però che essa non riversa 
pubblico furono a buon posto, il rap- | nel mondo una coliuvie i spostati in ira a 


è stessi e maled centi ali’‘niquo destino, ‘ma 
presentante del Comune avv, France. | 5 " n ei 
schinis aprì la festa con ‘brevi parole, Dio emtria. SE O Ro REGNA Mero: 
7 a Anche la scuola nostra rivolge le suo cure 
Il saluto del Comune. alle giovani, pparale merce |° opera intelligente 
In nome del Sindaco porto a voi, in. | ed assidua delle maestro : e talo è diffuso tra 
i i È è ioì le nostre fanciulte il .desiderio d’:struirsi 
seguanti egregi e giovani amici, Îl 88- | nelte coso rizuardanti i lavori donneschi, che 
luto della città, il numero delle iscritte. nell’anno passato. reg- 
i a è orgogliosa della COR oTonte giuneo ua cora spsolulamonie incompatibrlo 
cuola d’ Arti e mestieri ed il Comune, | celle condizioni dell’ au PÒ, Resliorta: 
” tra sell Onde la dolcrosa necessità di escludere te più 
che pe sente l'alta utilità civite 0 mo- giovani dal frequentare le lezioni: necei i 
rale, continuerà ed aumenterà l’ajuto | che snrebbe facile evitare ove migliori e 
suo, convinto che, fra alti, un diritto venti smi E adibiti alla Scuola, ci 
spetta alla numerosa ed onesta classe | che è nei voti e nelle speranzo del suoi pre- 
i È il diri ’ è, osti; c'è che è certamente nel desiderio de: 
dei lavoratori ed è il diritto d’impa- Fappresontanti del Comano. 
rare. (Applausi), — cl ad onta però dell’eccessivo numero di a- 
Con qusti sentimenti, a nome del -| ianne, il profitto che ne traggono, grazie al 
Sindaco, dò, a tutti voi, qui nella sala Loss plate sbnogazione calle Munostro,: è più 
; che s sfucente. prova la mostra che s'è 
del Comune, il bebvenuto, ( Applausi}. fatta dei loro tavori nei locati della scuola, 
Sorse poscia il direttore della scuola Nè s $ ascura lo atudio d'un mezzo ex 
prof. G. Dal Puppr, il quale, favta a- | tato da una gent: no.tra conci.tadmna a" 
morosa cura sj prende perchè l’ istitu- cre ere le sro saodo Lasi è petenzione 
o i elia donna del vopolo, offre dolo ad ua tem) 
giore corrisponda al suo scopo, alti cespiti di cn pato gundegoo, ui Di 4 
ur troppo prrò le attua: condizioni la 
Discorso del prof. Del Puppo. scuol: a Ì indole sua, costrinsero il consiglio 
Ub lieto avvenimento che seznerà una data } direttivo a rinunciare all'invito che gli veniva 
indimenticabile negli: annali della neatra Scuola | con si îurga e si pratca idea del benessere 
d'Arli e Mest'eri, fa sì che quest'anno, ad | delle classi popolari, augarandosi gh si offra 
onta «l'una pecents deliberazione:del Consiglio | modo di me:terio in atto in avvonive. —. . 
Dire.tivo, la distribuzione dei. premi, che do- Ciò che dissi per la sezio:0 femminile posso 
veva compier:i medestsmente, Quasi in femj- | ripetere per il corso fasti 0 di dis.gno, # cui 
glio, assuma un'insolito csrattere di solennità, { Il comune rivolge apeciaio cara. da 
L’ inaugurazione del Jabaro della Scuola, o- Non è più desiderio d'sppr-ndere: fra gli 
pera 6 dono degl. alunni — per quanto essi, | Op.rai dalia campegaa ; è bisogno assoluto, che 
nella joro modestia, si mostrassero restii a | st traduce, concedetomi la frase, in una ppecie 
mavifestazioni d' indole, dirò così, riamorosa | ‘di fanatismio. Nel primi mesi di souvla sp-cial- 
—- non doveva, non poteva essere atto da } mento, le aule rigurg.tano: od è commovente 
compiersi fra lo quattro pareti di un'aula | Ja vista di tanti giovinetti che, veruti de lon= 
scalastica: onde il saggio divisamen'o del Can- { tano, sfiJando anche l’ inctemenza della stagione, 
sigiio di volare che sl maggirt Dumero pori. | disegnano accocoviati por terra, pigiati sui da- 
Rio di cittadini intervenisse» alla odi rna ce- | vanzalti delie fin.stre, talvolta persino appog- 
rimonia. Ora giova a me trarne profitto per | giando la carteli1 alle parete, pur di portarsi 
dire qui breyements della scuola: nostra nel» | ‘# casa uno schizzo, un appunto, un'imotivo cha 
l’anno che si chiu fe con la festa d' oggi. oi:svilupperanno nelle veglie accanto ai fieo=.: 
Ometto le cifre per risparmiarvena il tedio: are. villereccio. Onde qui pure î: necessità: di 
le troverete, d'altronde, nello specchiett+ che [limitare in qualcha modo 11 numero degli iscritti, 
te:tà fu distribulto fia vol. Piuttosto dirò del: | a'meno fino a tempi migliori. Ezco quala è oggi 
suo andamento m rale. la scuela nostra. È 5 
E prima di tutto miè grato notara due fatti: Mi auguro di pter dirvi l’anno ventero dei 
uno, »l notevole aumento nel. numoro degli: | miglioramenti che il consiglio direttivo intende 
alunni “scritti, iî quale ci permette di sperare. | introdurvi; o in spocial modo del:a scettola:per.f: 
cha K contingonte olla ssofare:ca, che flaora: | fuochisti o macchinisti, della cui istituzione fa 
quasi stazionario, pozss in-avvenire:accre= | da quest'anno si stu liarono i mezzi, 
acersci è ragriuagera quella cifra; a cui do- Concedetemi: intanto.-ch'io : eliuda questi» 
vrebbero portario e ls popolazione delis:città | brevi cenni rivolgerdo-una calda. parola :di 
® il sempre orascente bisogno della‘acuola-sia | ringrazianionio alla: Presidenza: dalla Societa 
Rella. vita pubblica che nella vita dell’officins:- |. operaia, sotto j ‘eni “Anspici nacqué ‘în Scuola 
l'altro, il quale. fu por i tialla-Scuola |.che è ancora sua figlia prediletta, -per.it gene 
e-per it corpo insegnante di soddisfazione Toso suo interessamento verso Ì figli te” suot soci, 
dissima, ji-namero dei licenziati; che: Ai rappresentante del.Governo, al-quale -stànno: 
— pumaro non-mai raggiuni ò Bi a-cuore le-scnole professionali; come dii 
anni di vita Sala tape nostri rea lo perg n tanto: CATONE ch 
Sia questo fa:to. specialme: Pomune,:a ‘cui non:giunge-n vanazogni:d 
un' cre? di prosperità s:mpra-or: scshi Manda rivoltagli per il Sho. Moremonio: Tato: 














id. — Jop Guido id. — Mazzavilla ‘Arduinò:id; 
— Mazzarutti Giovanni perl aritmetica e il'di- 
segno -- Miani Enrico per. l' italiano e:l''arit-: 
metica — Nigris Angelo per l’ italiano == 
paro Umberto per l'italiano e 1° arita 
Anno primo : inser. 63, esami. 42, prom. 29, 
Con premio di II grado : Martinelli Unibgrio. 
Con menzione onorevole generate:::Badivi: 
Davide — Bossi Valentino — Moro Giuseppe; 
Con menzione onorevole’ speciale: Mico 
Primo, er’ aritmetica. & il disegno «= 
sai P " 5 s 


è Anno” secondo :.inscr...45, esam. 27, prom, 20 


Con prenito: di I primo grado :Dèi 
Giovanni — Con premio di Il'gradi canal 
Francesco, i 3 fi 

Con premio speciale: ia ‘disegno 
Attilio. i > 1 

Con menzione onorevole generati 
Antonio — Fior Umberto, — Periotti 
Tonutti Francesco. dust 

Con menzione onorevole speciale : Risnéhihi 
Luigi per l'italiano — Moro Virginio per.ildi+' 
segno. » Ha 

Anno ferzo : Inser: 41, esam. 49, prot; 4 

Con premio di I grado con'lode: Fi 
Valerio. È 

Con premio di II grado: Antonini Ca 
Bevilacqua Augusto. È snvonlni be: 

Con menzione onorevole spesia; Fata 
glio: Del Missier Lucio, Ten 

Anno quarto : Inser, 3, esam. 48,.pi 

Con premio di Igrado con lode: Fertà) 

Con premio di I grado > Marein' Fedi 

Con premio di Il grado : Gisparatti Gas) 

Con premio speciale : Cesto Geminizni 
la plastica e l’ intaglio — Prosdocimò Giusep) 
«per il disegno e la plastica. Seriboni Viti 
per il disegno. } " 

Con menzione onorevole generale 
Augusta -— Cantarutti. Giovanni 
Luigi — Sinico Vincenzo, (>. 

Con menzione onorevole .spétiai 
mica e la tecnologia : Bramuzzi. ci 


SCUOLA FESTIVA DI: 
(antenata dal Moaloiglo di 1 

Anno primo: inscritti 47: 
promosti 41, MR frequo 
Con premio di I grado: Danielis G. 


Con premio di Il grado : Fabrissj 
Scudero. Giuseppe. 5 abris"ip 
Con menzione onorevole :° Ì 
«Bartolini Virginio — De 
Del:Gobbo G. Batia.— Olivo 6 
vello Enrico — Piccini Pietro di 
Anno secondo : insoritti, "09: fre 
promossi 44, dg 
Con premio di IL è Beri 
Bulfoni' Adolfo. STRO SSOARTA 
Con menzione onorevole: Avmiallivi: 
— Bressanutti Vittorio - Cuberli gusto: 
Clocchiatti Addo — Maestrutti. Marzio — Mi 
‘chelini Antonio — Michelini: Gius 
nino Adolfo — Novello Giusep) 
Anno ‘terzo : înscritti squen 
‘mossi 18, 40, Rroquentan S 
Con premio di I gradò : Dr Arturo 
Guglielmo —. Lirussl Luigi n 
Con preniîo di I grado: Dri:( 
Federico: + Novello Eugenio. celo 
Con-menzione ondrevole : Favotto., 
_- SEZIONE FEMMINILE. 
Nella Sezione lavori a mano “’ ‘ins 
Wrr0®o co; MAGchima: 
Bi cacali: disegno; 






































































































































































































































































































Fiale; alla: Camera di Uomiiercio, È 
‘pronig:e vigile: ove:sì ratti dell atteihta. 
ella Slaspa la, alle: Istituzioni: cittadine 





































di usurpare monomemente l'ufficio af. 
fidato agli altri oratori, (Nuova cova. 
zione all'indirizzo dell'on. Girardini} 


Discorso del dott, Pitotti 


Ammlrata la esposizione | chinvelda e di S. Giorgio di Nogaro! 
lega di resistenza dei calcoli ed orla 
trici di Udine ; Società operzia di CI- 

Società operata di Uiine; 


vidale; S 
| eictà corato Marrucato ; fAerazio 


_LA PATRIA ‘DEL FRIULI 





























E con voi gioia cone i vecchi e nuovi 
Baci cella Società opeezia — della quale 
la seunla è figlia proditetta : la Società 
operaia che nella sonola verte la  pre- 
piratrico di binimi e bravi 4 












degli alliezi, 
dal lavori: feraminiti, della riastiche a 
degli iotigi. Anchs noi disegni 
guns eha prnprin amarge, par fa 

A inomatorafi nttitt 


Prendo di LI grado 
Bi&neo Luigla — Perini 
Hofa — Vairi Anna — Zanatta Augusta. 
Italia — Uia- 
— Castellarin 
imma — fienti» 























rasia Jtalla — 





























































Maria — Cit 
liuf Resa — Mic Palma Maria — Pa HE vede la costinnità pratici. Lu toro. | Hana fra i favoratori del libra : Avoti lafparola, sorge quindi ( doll 
sel i oil hero irnollna — fu da; pi Sorietà oper fi onora alla | di Udine; S di fra gli agenti di com Pitotti, luilimento sedi mato, ' 
atta — sella — Sa catari a nata È data riutanne ve 7 1 I, 
Ma = Zorzi mos. Ma vastra i Scnota, mornio; A gistrate friulano; | Egli prenda n considersre la cosa dal 
i gare foronda, e Uninne fra gii agent: di commpertio pel lato igienico, Quante volte — dice —. 





coronatrive di fat 
durato an intero ana 
WI a voi. pisvani, mi rivolgo — pro. 

. per dre ai pri- 
premio falvalti 
E i magstori «forzi riaunera, 
ultazto it dono di na maggiore inge- 
avuto da natura; par dire ni se. 
condi:noa vi seoragziate : persoveranido, 
anch: ta f rima si vince, anche al di- 
feito dell'iageguo si rip » suppliazo : 
per dre a totti: continuate nelle gare 
onorevoli, cone quella che vi animò a 
comporre per la scuola un vessillo de- 
gun di lei, della sua fema assicurata: 
Nè io farò i nomi di coloro tra voi 
cui va più direttamente il merito di 
aver composto il bel tabaro. Anzi vi- 









davanti 1 siovinezza che aveizziscono 
repidamento, davanti a vecchisie pre» 
cor, davanti si esi3tenze che si sfascrano 
in-sorabiimonte —- il medico pensa fille 
cause del rapido deperire: agli am. 
bienti, malsani, manchevoli di luce, di 
"era, Alia mancanza di moto; a ‘tutte 
le altre cause dipendenti dal lavoro:., 

Poichè l'uomo non è come una lo- 
comotiva, la quale più lavoro compie 
quanto più a lungo ne si alimenta di 
‘carbone il forno; luomo, quando è 
stanco, non può prolungare il suò la- 
voro, poichè basta if mesomo: prolun- 
gamento per causare un consumo e- 
norme, disastroso delle sue energie vi- 
tali. (Bene, applausi!) 

Perciò gli:igienisti reclamano il ri- 


riposo f stivo di Venezia rappresantala 
dall'ave, Gomeldi Capplousi ); Società 
deg'i agenti del Circondaria d. Porde= 
nèse pnre rappresentata (- pplausi); |, 
Correra del lavoro di Runa; Società 
operaia di Cineva; lega di resistenza 
nperai metfalurgici; la sezione 
fines» del partito socialista iteliano 
(applausi): gli agent: di commerzio 
di: S. Daniele, Palmanova ( dove entrò 
deri in vigore il ntiass orario, accordata 
dai proprietari, in forza del quale si 
chiniono i negori a mezzogiorno, lx 
festa, e non si rinprono che nel domnat. 
tina); Maniago, Conegliano, Spilimbergo, 
Tolmezzo .. 

Bosetti informa averlo il Senatore Pe- 
cile incaricato di comunicare la di lui 



















vori a macchina. 

cio di E gresto : bel Tureo Luigia (mac- 
una formosa giovane, il uni nome è 
da vivi o profungati applausi — Lu- 
fs + Moro sulidtea 
Bioihio di 1 guri 
lugnatti Ardomia — 

bia 


Il Comizio 
pel riposo festivo. 


i Tealro Minsrva 
ara pipo'a ni miglinio e 
mezzi di pèrsone. Pro n li vasta piatea, 
Ja prima 6 sezonda Ioggia ; non “molto 
eMilato il lozizione, 
Sul pale»sconico prendono posto le 
ed i rappresentanti di a580- 
ci i citta dine è provinziali, Notiamo; 
it Siadazo sign r Michole Parissini; 
gli oratori onorevoli Caratti e Girerdini, 
avv. Cavarz:rani di Sacile e dot:, Pi. 
tott' di Udine; i membri del Comitato: 
l'assessore avv Franceschinis, l'avv. 









mi 







Ala ora quudisi 














Pozzo A 





















: Del isiazico Lucia 
pzolini Luigia — Ma 
vello l'osatto Carolina. 

Menzione onorevole : Cossutti Tures — De 
Martin Luigia — ippio Llga — Maru 
— Piani Ermenegiida — Moro Luigia — 
Sama — fonsig Anna. 

o Per il disegno, 

Con premio di 1 gradu: Conti Rosina (efvi 
applansi, 





















































nio di 11 grado: Filipponi Arpalice 
imma — Moro Alba — Papa ida 











sione vaurevole ; Antonini Angelina 
— lornancia Luigia — Dal Dan io Da 
Dan Giuvanna — D' OQorico Lucia — Gentilini 
Rosa — Milesi Guglieluina — Moro Suulina — 
Riello Gioconda — Zuliani L'aotinu. 

La macchina da cusire è dono del- 
l'on. Girardini. L'iug. cav. G. Saadre 
sen regalò una bela scatola di com 
passi. Agli amami premiati degli ul 
timi corsi furono dati libretti della 
Cassa di Risparmio.. 

ca. Jo .scoprimonto del Labaro. 

«Sì porta inzianzi il labaro corerta 
ancora: dal velario: alfiere, uno d-gli 
alunni del ‘quarto corso. E4 ecco, ci si 






























dirò che nel mado stess» onda, per il 
vessill» vostro, tutti vi cimentaste in, 
ncbile gara, ron d’aliro desinsi che di 
preparare un’ opera bel'a, e senza ia- 
vid.a sceglieste il bozzetto migliore e, 
poi che svelto lo aveste, sanza invidia, 
concorli ed alacri vi lavoraste intorno, 
ciascuno per Ja sua parte: così non 
orgaglio e non invidia e pè sfiducia 
devono iagenerarsi nei vostri cuori e 
nello vestre menti : ma sia |’ cnora della 
scuola unica mira vostra costante ed 
opera vostra comune; e venga da essa, 
come per l’osereso amore dei docenti, 
anche per il filiale vostro affetto opa- 
roso, venga da essa alla Patria nostra 


CoraoHi di Venezia; i consirlieri co- 
munali Pignat, D'Olorico, Mattioni, 
Mudrassi, Bigotti; il presidente d:lia 
So:ietà ope-a'a s'gnor Seitz. 
L'apertura del Comizio, 


Il presidente del Comitato organiz: 
zatore signor Arturo Bosetti, con brevi 
parole apre il Comizio. 

—, Compio i} gradito incarico — dice 
— di porgere; a nomé della Uaione a- 
genti di Commercio di Udine, un reve- 
rents saluto ai Sanatori Pecile e di 
Prampero, ai Deputati del Friuli, ai 
Sindaci di Udine e della Provincia, per 
avere aderito al nostro C mizio o per- 



































adesiene al Comizio. 
Perisini : era cedo la 


parola all'on. Girardini, 


Nen appena ebbe il Sindaco pronun- 
cisto questo nome, che la grande mag: 
gioranza del pubblico prorompe in yaa 
calorosa ovazione, intrecciando ai bat- 
i mani gli evviva Girardini! evviva il 
nostro deputato ! 

Il quale com:ncia col dire non essere 
nec?ssario diffondersia spiegare il perchè 
della agitazione attuale: lo chiarirono 
il presideata del comitato sig. Bosetti 
e il presidente del Comizio, il Sindaco 











nella 









































poso di un giorno per settimana, 

La salute è tutto. Senzi 
vano pensare a tutto il resto: onde io 
vi esorto -— conclude — a continuare 


la salute, è 


vostra. agitazione, a. non. darle 


tregua finché non abbiate raggiunto il 
vastro, ideale, che è ballo, che è giu- 
st>, che è umanitario. ( Formidabili, 
i persistenti applausi. Grida di: — Bravo 
il dott. Pitottil Viva il dott. Pitotti 1) 


Discorso dell'avv. G. B. Cavarzerani. 


Quando l’uragano degli applausi si 
accheta, il presidente signor Perissini 
dà la paro 


a all'avv. Cavarzerani di 


mettono attorno, per discoprirls, e il | i! bena suoremo di har popolazione chè l’onorano con la loro presenza; | Perissini; fo dissero ancor più eloquan- | Sacile; il quale, con voce da vero tri- 

«prof. Lazzari e gli alliovi. Finalmente, f 0Po a'a sempre più civile, più. colta, | eq un saluto fraterno alle Società ope- | temente le adesivui lette dal Sagretario. | buno, così comincia: 

il bel lavoro è palese — e tosto am- | più educata, ( Vipleaimi applausi ). raie delia proviucia e della città che o | Ond'io non dirò cha brevemente, a { -— Assab — Benomar — Labor... lo 

mirato, per la genialità della invenzione | | Permeltetemi di chiudere con tra | maudarono la Luro adesione 0 qui con- | guisa di prefazione, pochissima cose dal { vorrei che quei filosofi e quegli econo- 

per l'armonia delle tinte onde si diffo. | imagine, voi che delle imagini certo Side vennero con noi, rendendo più solenne | iat-» del diritto, Isscisndo agli altri o- | misti melliflui che ad ogni domanda 
i per la e- | f«migliari, come quelli che all'arte di | 1 nostra riunione, . ratori l’ estendersi. legittima di diminuzione d’orari, e di 


renziano fe' Varie std ; 
secuzione diligentissima ;... ed unche per 
le medaglie che fregiano panno ce- 
leste. pallido, dov’ è la seritta’ ricamata 
in-oro: Scuola d'arti e mestieri: ma- 
daglie che la scuola si conquistò nelle 
varie esposizioni, 

















rigete lo studio e gli affetti. Penseta 
una valle tenebrosa, piena di ua vi- 
sido pantano; là in quella poltiglia 
puzzolente e vischiosa, in quelle tsnebre 
fredde, pensatevi una moltitudine di uc- 
mini che si arrabattono confusamente 
per uscirne -— che si fanno violenza 












Questa del riposo domenicale è una 
qu stione assolutamente umanitaria, 
che s'impone a tuite le persone di cuore 
e snche al legislatore, la soluzione della 
quale è insistentemente reclamata anche 
dagli igienisti, 

Noi dobbiamo pertanto agitarci, sce- 








E comiucerò dal rilevare che se tale 
agitazione, potè allagarsi come si è al- 
largata e assumere un carattere per- 
manente e persistente ; c'ò avviene per- 
chè desco ha per fondamento un diritto, 
il-quale attende il suo riconoscimento. 

Potrà qualcuno domandarsi: e cosa 
















parole 






ficrnate di riposo, sorgono a. decantare 
la nobiltà dal lavoro; i0 vorrei che ad 
ogui banchetto d: quai filosofi ed e- 
coaomisti melliftài {si compiacciono 
dei banchetti, spesso ) compari sse una 
mano misteriosa e scrivesse queste tre 


sulle pareti Assab — Benomar 


Va applauso caloroso, sp DR ROO, È | l'un l'altro, erchè le disordinate loro d di: 
nerale saluta lo scoprimento dell’ arti : e ) vrì da pregiudizi, ma con virili propos ti, | c'entra il pubblico, con gli agenti di | — Labor... Ilarità viva e prolungata; 
faticho iadividuali mulla o poco lor | fnchè non abbiamo conseguito il no- comtnercio che 1013 agitazio DÀ Sono.” applausi), { prolungata; 


stico labaro ‘‘e l'occhio d'ognuno ri- 
cerca i giovani esecutori, ad. affermar 
loro con . uno sguardo affettuoso che 
quell’ applauso è per essi. — Per essi, 
non come artisti già fatti, ma come care 
promesse dell’arte paesana; poichè gli 
attempati vedono con legitt'mo orgoglio 
avanzarsi questi continuatori delle tra- 
dizioni artistiche cittadine e di più in- 
tenso affetto circondato la scuola, cha 
di artisti e di artefici e di artieri fu ed 
è seminario fecondo e secure. 
Il discorso dell’on. Caratti. 

A questo puato sorge l’avv. onorevole 
Caratti. — Permettete — egli dice — 
che io rivolga brevi parole anzitutto a 
quante sono qui donne gentili ed uo- 
mini adulti. Un mese fa circa, uscivo, 
intorno alle disci e mezza di notte, da 
una seduta del Consiglio direttivo della 
scuola e vedendo luce in uno dei lo- 
cali infelici malamente chiamati aule 
‘scolastiche, vi entrai. C'erano tre gio- 
vanotti che stavano lucidando alcuni 
pezzi d’ ott.ne, 

— Cosa fate, a quest'ora? 

— Lavoriamo per ultimare il nostro 
labaro, il labaro della scuola. o 

Queste le semplici parole scambiate. 
Ma io provai nell’udire la risposta, una 
emozione viviszima. La tacqui, nonper= 




























































giovano, ciascuno guarda iros) al vi- 
cino e lui solo inc»ipa della inanità di 
sue fatiche... 

Ma ecc», dall'alto di un colle, una 
luce rompere quel tenebrore e allora 
non più tra la moltitudine i movimenti 
disordinati che a nulla appredano; che 
ricacciano il fratello nel pautano: ma 
‘ua’ azione concorde, una lenta e co- 
stante vittoria contro quel viscidume, 
un lento e costante rilevarsi di tutti 
fuori dal puzzolente pantano. 

Ebbene: quella luce è la scuola, è 
la istruzione, mercè la quale il pro- 
letario assurge alla dignità di popolo, 
di cittadino, quella -lute è la istruzione, 
mercè cui si toglie il triste egoistico 
esempio di chi vorrebbe ricacciare in- 
dietro il fratello, sperando con ciò di 
sollevar sò medesimo /... Quella viscida 
poltiglia, è l'ignoranza; la scuola è 
luce, è civiltà, è progresso infinito... 
( Vivissimi, prolungali applausi.) — 

O giovani! voi che già il raggio di 
luce della scuola illumina, operate a 
sollevare i vostri compagoi — con il 
consiglio, con la propaganda. Carta- 
mente, voi, che nella scuola apprendeste 
la storia del gloricso nostro riscatto, 
che tanti sacrifici e tanto sangue costò : 
voi sentirete stringere il cuore pensando 


















stro scopo : e seguire in ciò l’ esempio 
dei tanti nostri compagni che per il 
fine medesi ro si agitano in tutta Italia. 
Questo nostro Friuli che mai fu sordo 
ai sensi di giustizia e di equità, non 
doveva non unirsì alle provincie s0- 
relie, E noi vediamo con viva com- 
piacenza lo slancio onde da tutta la 
Provincia nostra fu. risposto ali’ ap- 
pello deli’ Unione agenti; ‘slancio che 
ci fa sperare, questo Comizio abbia da 
riuscite fecondo e la eco sua da ri- 
percuotersi di centro in centro, di bor- 
gata in borgata — ammonitrice e con- 
fortatrice, Ammonitrice per chi vo- 
lesse attentarsi a resistere, continuar 
a negare un diritto che la stessa na- 
tura reclama; confortatrice per chi, 
dopo quindici ed anche sedici ore quo- 
tidianamente passate nel lavoro, in am- 
b'enti dove mai penetra un raggio di 
sole, consumando la.giovinezza, la vita, 
anela ad un solo ‘conforto : la: libertà 
di un giorno sopra setto. /Vivissimi, 
e prolungati applausi.) 

Con questi sentimenti, con questi 
auguri, to dichiaro aperto il Comizio e 
vi invito a nominarvi un presidente. 

Una voce: Il Sindaco di Udine... 

Dieci, cento voci: Il Sindaco di U- 
dine! Il Siadaco di Udine... (Calornsi, 


























































































vono ed incrementano ? e che c'entra 
il Comizio e gli oratori suoi con gli 
agenti? e cosa hanno questi da recla-. 
mare dal pubblico ?... 7 

Ecco un punto falso dal quale taluno 
si mette a considerare Ìa cosa; poichè 
gli è appunto facoltà di tutti e di cia- 
scuno il reclamare l'intervento della 
pubblica opinione per far valere un suo 
diritto — facoltà che gli viene dai:no- 
Vissimo concetto della solidarietà dei 
diritti. Ciascuno dei cittadini, come ha 
per sè diritti da fer valere, appartiene 
anche alla custodia, alla difesa ‘dei di- 
ritti di tutta }a rappresentanza sociale 
e di ciascuno dei suoi componenti. 

E qui, è il diritto del lavoro ch'è 
cITeso e che noi dobbiamo e vogliamo 
difendere. 

It lavoro è ua dovera; ma oltrechè 
ua dovere, deve essare fonte di dignità 
e di indipendenza. E quando invece di- 
venta strumento di avvilimento e di 
serveggio — allora il suo diritto sia 
riconosciuto e rispettato, (Vivissimi ap- 
plausi). i 

El è offeso il diritto del.lavoro, quando 
si obbliga il lavoratore ad un impiego 
delle sue forze tale — o per l'entità 
o perla durata — da prostrarne le fibre, 
da logorarhe la vita innanzi tempo; al: 










































tuti, x 




























lavoro 











fiele, 



















poichè 





















no!..( 















































Assab, in ebraico, lavoro e dolore; 
Benomar, in greco, lavorare e soffrire 
Labor, in latino lavorare e soffrire — 
labor, ch'è padre de? nostro lavoro, 
sinonimo di travaglio, come.in francese 
travail, pena. (. Vivissima ilarità; ripe- 


ersistenti applausi). 


E $e'noi interroghiamo tutte le liague, 
al significato: di lavoro troveremo con- 
giurto il siguificato di dolore: avremo. 
«così un vero plebiscito di tutta la u- 
manità contro il lavoro: 

E quando quei filosofi ed economisti 
mell:i 


(Applausi). 


ai ci vengono a decantare le de. 


lizie del lavoro, la nobiltà e santità del 


— offrono caramelle di zucchero 


(scoppio d'ilarità), ma in realtà offrono 
una spugna iutinta néll’acèto. e nel 
come quella, portata alle labbra 
di Gesù ‘Cristo,-quando le offrono al 
lavoratore... (Marità ‘vivissima: ura- 
gano di applausi.) SIGNO 

Giò malgrado, poichè il lavoro è con- 
dizione di progresso, di civiltà, di vita; 


vi saranno sempre’ milioni di 


persone che ‘al lavoro domanderanno 
li proprio sostentamento; lavoriamo 
serenamente. Ma che tutti possano darsi 
almeno quel Itisso ‘che si è dato il Pa- 
dre Éterno, di riposare il settimo gior- 


Generale, fragorosissima:ilarità ; 

















tanto; diedi la buona sera a quei bravi | che non tutte le ferre d’Italia sono en. | SIMS... Ù LAS aut) i ndr ALSO ORE UGPRO 
Buoni giovanotti, e me ne venni via | cora ricongiunto alla grande famiglia tnitateni applausi ) lora sorge il diritto di reintegrarla | prolungati, ripetuti, insistenti applausi). 
pensoso ed ammirato. E strada facendo | italiana, Ma pensate ancora, che per ogni ea f pani formidabili, prolungati ap- Î sai Dio che è i creatore del mondo, b 
andavo rimuginandò tra me gli stessi | amico vostro, per ogni vostro compagno lie il Sindac vazione Michele P. Pp A - MIE Pani non pre Licata in un, todo per " 
pensieri, le stesse parole che ora a voi | che svreta siutato a sollevarsi, ad uscire accog] le tr co. signor N chele Pe- i ra. gli agenti di commercio dicono ara ire in un ATO conio. fanno certi 
rivolgo : — Quanti di noi, dopo una | dal viscido pantano della ignoranze; Hat quan lo, ce AN Ùo agli darionti “ ne essi subiscono questa profanazione ; pa Dn trita], sa iva riposo setti» U 
giornata di lavoro lunga e faticosa ; quanti | pensate che voi avrete dato alla Patria, | SPP' BUSI, alffacciasi a Mana 8) i Pe dicono ch’essi sentono la necessità di t nale PI il Fed iero, per il prole- d 
di noi si assoggetterebbero a nuovo la- | all’ Italia nostra, un cittadino, un ita- | sìdenza; una ovazione che si prolunga | riposare. un.giorno, alla settimana — | tario, per lo schiavo, persino” per la a 
voro, di ore ed ore, per un'idea ?... — | liano di più: ed anche questo è ssno | Per alcuni minuti! « perchè il lavoro ininterrotto, senza il | bestia: et jumentum tuum..; Ed ‘ora sì do 
Poichè lavoravano per un'idea, quei cari | irredentismo | (Profungati applausi). I ringraziamenti del Sindaco. conveniente: rip 57; ne abbri via e in- Gorebbe sche di lavoratore. fosse meno tl 
e bavi giovani: per un'idea che il la- | Ed ora, noi si nostri lavori; voi, ai |“ — Signori agenti di ‘c.mmercio — | Éistisce la giovinezza, ne logora l'esi- glia bestie cr a questo punto a 
baro simboleggia. Ed ho sorriso di com- | nostri studi. /Nuovi, calorosi, vivissimi | dice il Siadaco di Udine — e sigaori tr È quando l'opinione pubblica, » Lo De, vera n oratore : e gli rì- n 
piacenza, nel pensarlo : per me, per essi | applausi /. tutti intervenuti a questa riuniozie, lo udite le ragioni loro, le riconosce I Di do 1) uragano d spe ‘ 7 
per la scuola, per la mia città. Per me _ veramente sono ua po’ confuso perchè giuste e dice agli agenti: — Voi avete | P a di I peg, i ripetono, fra i 
che mi ostino a credere non tutti cat- | Soggiunge brevi parole il non "mi sspettavo di dover presiedere,,, | roBione — si compie un gren fatto so- | BFida di Bene! bravo! d 
tivi gli uomini e nontatti votati al solo forse, un’altra persona ( e sì volge verso | CIAle, S' impone un fatto giuridico, , - È 
emero lucro : oh, debbono restare male Presidente della Soctelà Oporaia l'onorevole Girardini) sarehba stata .Non più, come un tempo, è fonte di | L' avv. Cavarzerani accenna di poi I 
i pessimisti, gli scettici, di fronte a così | signor Giussppe Ernesto Seitz il quale, | più di me indicata... Ma la vostra causa AT di consuetudine, 0 il pensiero | come la istituzione del riposo settima- d 
fatti esempi! debbono, ceme me pro | fatta brevemente la storia della S*urla | è tanto giusta, tanto equa! tanto u- | 91 fi Disco ch» solitario studia gli u- { nale sia.la più universale di quante si ‘ 
vare vivissima e profonda emozione | si rivolgo «ai giovani «amici operai | mana, ché se, io non accettéssi mi sem: mani Disogni; ma il diritto nuovo, se- | conoscono, Fu semplicemenue un colpo I 
quanti henno fede nel bene, di fronte | amanti dello studio», e dice loro: | brerebbe di mancare 84 un alto dovere ! dota e tento della moderne, nasce im. | di legge della repubblica francese del mn 
a cotali esempi di nobile attaccamento, | « stringetevi tutti attorao a questo ves- | / Scroscio di ‘applausi, che si rinno- Da No nente alla realtà delle cose, {1858 che lo aboli: legge che si pro- 
di abnegazione, per un'idea — in gio* | sillo (il làbaro della scuola), chs rap- | vano insistenti /. Cercherò. pertanto di | £, di sIor che credono avere diritti da | clamò, fu detto dai borghesi che allora 
vani che pur anelano, per l'età loro me- | presenta per voi il lavoro e l’ onestà — disimpegnare al compito affidatomi, nel ar vai Pas ronunciano la loro parola, | comandavano, in ci gio alla libertà I 
desima, allo svago, al godimento, e che | due termini che devono sempre fon- | modo migliore che potrò. Lo scopo del preacoi ano 5 loro ragioni, reclamano del lavoro: ia libertà — osserva qua 
se ne privano con baldo entusiasmo ner | dersi assieme; e con quelli, nella pace | Comizio vi è noto:si tratta di ottenere nede Po, delia opinione pubblica ; © | l'oratore — di far penare un giorno qua 
un sano e nobile e morale afletto!... /Vivi | della famiglia 6 dell’ofticina, come nelle | una legge che stabilisca normativa- quando opinione pubblica ha risposto, | di più per settimana i poveri lavora» tn 
applausi]. so . tempeste della vita, trarrete argomento | mente il riposo festivo, o più esatta- | *°Gi n. er i poiziio legge. {tori! (Nuovi, formidabili applausi.) 
È dico alle dunne gentili ed agli uo- | di-forza e. conforto. » mente di uno sopra i sette giorni della | egli eretti Cao nostro, sa i diritti | Proseguendo nel suo discorso, l'avv. 
minf adulti che mi ascoltano: — Bene- _ settimana. Ma citi vi spiogherà l'im- | (c6L agenti si potranno far valere senza | Cavarzerani — parlando della ‘inizia- $ 
detta la scuola, che tale spirito diabae- | Così la cara festa della premiazione | po-tanza, ia urgente necessità della no. | !° o Mi ciò pare difficile, impos= | tiva presa dalla Camera di commercio men 
gazione inspira ! benedetti gli insegnanti | ha fine. Mantro il pubblico sfolla la | stra domanda : ond'io cedo la parola ; i Dia pala si reclama l'intervento | di Bologna presso le consorrelle del dott 
che riescono a instillare nel cuore e | vasta sala, molti soffermansi ad ammi- all'on. deputato Girardini. ( Rinnovansi (61 legislatore, . Regno, per il riposo festivo; esclama Sped 
nelle menti de' loro allievi un talo sf- | rare il làbaro — congratulandosi con gli applausi più calorosi. ) Prima però, | Certo è che la rissosta della opi | cot'vsce tonants: — Non în Patagonia, spl, 
fetto verso la propria scuola!.. (Nuovi | i giovani ideatori ed esecutori, Poi, le { invito il Segretario a dar lettura delle | nione pubblica deva avere immediata. non in Papuasia, nen in Araucania, ma mi i 
applausi) . de rappresentanza delle società operaia e adesioni. mente esecuzione, E quando si è avuta | qui in Udine si trova una Camera di Sì 
Ed a voi, giovani, dico che questa | della scuola s’incolonnano dietro i ri. i ” la reclamata legge, allora l’agit:zione | cximmercio che a tale iniziativa rispondo v 
festa vostra, questa festa «lei vostri cuori | spettivi vessilli; e ritornano, alle loro | _ Fil segretario legge lettere, talegram. ha raggiunto il suo scopo e cessa, Così | di n>m poter associarsi perchè l’'invo- pi 
è anche, è molto anzi, pur nostra festa; | sedi. mi biglietti di adesione dei seguenti: dimostrasi ancora una volta come la | cato riposo festivo poteva danneggiare Sepp 
perchè noi dividiamo con voi la com- |. Vi si recano anche: il r. Prefetto, gli { Senatore di Prampera; deputato Ca- | discussiene, il ragionamento, la per- { gli interessi dei commercianti, ch' essa el 
iacenza, la gioia, l'orgoglio di vedere | onorevoli deputati Caratti e Girardini | latti, avv. Cavarzerani: deputato Gi- | suasione sono le basi granitiche sulle | Camera è chiamata a tuto ara... Se non lop: 
la semola darti @ mestieri di Udine ed altfe autorità per visitarvi la Tardini i GHUMI. deputati Monti quati riposa ì auto srolale. e il pub- f ci fosse sitra giustificsziano per creare n 
ressstata da un simbolo geniale, , 0g Se ili ico ordine, meglio che sulla violenza | una Camera di lavoro, l'ordine del 
TO più caro perchè uscito dalle vostre Mostra del lavori fomualnili e dei disegni. È Morpurgo (e come cittadino e come, | e-sulla repressione (Scroscio di calo- | giorno della nostra Camera di commercio cio 
menti e dalle vostre mani educate al- | Il R. Prefetto s'interessì m'auta. | presidente della Camera di Commerrio, | rosissimi applausi, basterebbe !. (Gli applausi pror:mpono Pesin 
mente della Scuola, visitando i lavori | Valle; Sindaci di S. Giorgio della Ri- | E qui pongo fine, pelchè non intendo | /ragorosi e ci rinnorano più volle). nevi 


bello! 


























LA PATRIA DEL FRIULI 





LE IN SE Z ION I MILANO Via So Proto, 10 = Ronn Via dl Piotta 8Ì = Genors Pine Fontane poi Fante 14 Eno Pordonnet. . 





perenni 


ASI MEZZO SEC DI OTTIMO SUCCESS ddr 23 4 KO Pres iata con di jon d onore. 
QUASI MEZZO SECOLO DI OTTIMO SUCCESSO ; Geerd 


Pastiglie MARCHESINI contro la Tosse Seri EDI Restoik 


CORREDI da SPOSA 
Queste Pastiglia sona une delle più antiche specialità che siasi conser- da Lire 600 a Lire 5000 e più 
vata con sempre cresconto stima presso il pubblico, e cho i fribungli con 


CORREDI da CASA o NEONATI 
Laverazione accaralizuima e fina — Ricami a mano di perfetta esocazione 
dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contre imitatori e 
speculatori 


‘Magazzini Mode e Corredì IL. MARCHI Piazza Vittorio Emanuélé 
Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri 3 a a Ra sii A A e 


a Hercatovoechio NEGOZIO 
certificati, fra i quali basti citaro, i nomi degli illustri Professori Murri 








di 





0) 30 











TROIA 


MPe{LAs oTGORTRIAS 














































e Vitali della R_Usversità di Bologna per convincersi della loro efficacia TE È 
e del metodo esatto della Isva preparazione. " SH 0 a 

Cent. 60 la Scatola in tutta l’Italia Lezioni di Pianoforte | fi DMATI xy ( PASTA. 
Gratis E Opuscolo ai richiedenti a Giuseppe Belluzzi prop. Composi Mec na Mnaioale È RIN DENTIFRI® POLVERE/ 
3 penoso presso le Farmacie: Comellli - Giroiami - e è gross: Comessatti Lingua Tedesca ed Italiana dell Îllu stre i È , ‘ 

Cia Maestro docente: Pietro de Carina Comm.Prof, 
Recapito: Calà Nuovo f 
DEP OSTTO BICICLETTE @ casa al poute Poscollè N, 3, 












Istrazione soda, con metodi assolutamente ra- 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere strazione sode, con metodi sasointamanto ra- 


indolo ed agli iali intarti degli allievi e 
AUGUSTO VERZA dae alt ; 
n ui s Preparazione per. Esami in Istituti di Istruzione 
Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 — Udine pubblica e Conservatori musicali. 
n n; Traduzione di documenti e libri, 
Premiata officina meccanica per la 
costruzione e riparazione delle BICICLETTE 


PREZZI 


see MITISSIMI 
Bicicletta speciale lire 160 


‘Assortimento coperture gomma e camere d’aria — Accessori novità e pezzo 
di ricambio — Maglie — Berretti — Calze — Gambali — Guanti ecc. ecc. 
«Impermeabili Loden e gomma - Mantelline per Ciclisti - Sopra scarpe- gomma. 







ENER 
SANI 


10M 












(SF) DEL Dre, 7 ca nti n TT 


BTA:VA ni eviando ‘Ra 


Aree NAVALI 


























Grande novità | 


Fornello vantaggioso 
svedese ìl 


- LAVILLE| | | eric den ie 
i, _F-CONMAR & 0, Parls, —ta vurTE Le Fanvacio, :.- E " ° 
"e 
iP mneno? costoso, rule” senza | C F AC H I NI 
suona nea fa fimo; nen di ere | {| NG. Vo. i 
per î N 
tire, riscaldar ferri da sti- 
rare Si ricaita a pirolio pressione STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | 
n aa fano di . e 6 è sig qè i i SO Ag prveri di soa ON Pi 
Ltro ogni oral.» Deposito di macchine industriali ed agricole | | Hr getase sr ta 


1 pat ’ ‘ iy-12 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio pendio! .con 200:.modalli dà taglinro © 400 die 












LA STAGIONE 
LA, SAISO 
IL FIGURINO: DEI BAMBINI 


LA STAGIONE e LA SAISON sono ‘ambedua 
sguali per formato, per:curta, ‘per il:testo è 
gli.annossi. La ‘Grande edizione n'‘più 36 
figurini colorati all’ acquerello» v_RÉ 





della premiata ditta - ii, Rende opa DO arde 
n Domenico Bertaccini Via Manin, 10 = UDINE = ex S. Bortolomio PREZZI D' ABBONAMENTO i 
fi Mercatovecchio. == 


SEZIONE INDUSTRIALE - RAPPRESENTANZE: Franco Tosi per le macchine a vapore — Schu- Grande 1 bo 


Da affittarsi. | kert e €. per le macchine elettriche — A. Calzoni per le turbine e ruote Pelton — Ruston Proetor 
È do è ben fenutorat | per le locomobili e trebbiatrici — Schnabl e C. per accessori di macchine — Compagnia Ano- 
Un vasto, comodo e ben tenuto stan- nima Continentale per apparecchi a gas — F. Matter per gli olii e grassi lubrificanti — Blotto 


iL FIGURINO DEI BAMBINI 3 ia pubblica» 
zione più economica:c praticamente: più: utile 


per le famiglie, e’si occupa‘ 


Î 
Pi Italia , ‘Anno. “Sem, “Trim, 
la edizione. LA. 4,80 112.50 
| ramonte del 
i 


































| lei 5 ‘sol 
zone a piano terra in Via Bersaglio | | e Magliola per le cinghie — P. Trevisan per materiale di costruzione in laterizi ecc, — Deposito Festinrio del bambini, del quale da, ogni more 
N. 25 che può beniatimo servire PI | di tutti gli acchssori delle macchine — di pompe di ogni genere, per pozzi, per travaso, e filadellie — di sirazioni o disogni. pon feel i iene dI Hei 
uso di lavoratorio, di magazzeno e tubi di ferro, di rame, d’ ottone, di gomma e di canape — di olii lubrificanti — di materiale da costrù- modelli e fgurini tracolati nella tavola annosa 
REI no abbisognasse, può rivolgersi zione — di tubi di grès — dii apparecchi per illuminazione, cucina e riscaldamento a gas. er » quoto Teailmente tagliati: con 600» 
Al sig: Angelo L'anieli all'uopo inca- SEZIONE AGRICOLA - Agenzia della Federazione It. dei Consorzi Agrari di Piacenza che sb ogni nomoro del FIGURIRO DEI BAMBINI 
ricato od'all’oste' Bazzaro esercente dà le macchine delle migliori fabbriche europee ‘ed'americane accordando i massimi sconti per favorire mento speciale, in:4pagino, pol tane Pio 
in detta località. gli agricoltori — Rappresentanza della Casa MI. Sordi con deposito di tutti gli apparecchi da latteria dicato a svagli, a ginochi i, a sorprese, dol: 
offrendo così alle madri xo: più facile per 
n . , istruire’ e occupare. piacevolmente i loro figli. 
Avviso Sgranatoio Americano Black Hawck L. 20. 
Nel palazzo Muzzati, suburbio Agui- a ca A 
leja, affittasi pel 1.0 novembre190i un Goepli, Milano pi Koper Ì 
appartamento di 9 stanza in II.0 piano. * mostro Giornale. .; i: :.: Fre 

















































La farmacia Alla Logg ls] Toso DI Edoardo L LUSER'S TOURISTEN PFLASTER al 
Piazza Vittorio Emanuele, Udine, è| (Chirurgo Dentista | (Cr LOALLIINDURIMENTLI Bus 
costantemente bene assortita di Cal- UDINE -o AS cin ana pe rar ei > so 
ze elastiche, Cinti, Poppatoj, tela ii drm i togli 
gommata, articoli per chirurgia, spe- RAEE: ar 
cialità Medicinali, prodotti chimici i ° «Tnt I ca sui 
puri e droghe inedielnali. che vende : Farmacia di Luigi Dal Negro Or 
agli stessi prezzi delle drogherie. Ac- | la NIMIS (Udine) | Mic 
curata esecuzione delle ricette. NON PIU || ELISIR “LAGRIIE DI CHINA | fiPoa 

Nel negozio annesso si vendono POMATE Ple I a 
Bibite igieniche, profumerie finissime do) LI mme nti Antica cala di ti: rim 7 Di 
e correnti, apparecchi fotografici delle [ili tuo tra: siede mort, ||| "lenti modici, che ne rilizirono spendi triti #4 [l- {I Pa 
migliori fabbriche, da L. 3.00 a-150. [iti di mittami pedate me ||| suddetto fa 





Lugutina che è un potento antisattico @ ci- Il medesimo fornisce pure della 


a È È o MARSALA CHI È ini 
Bag ni preparati, Lastre, Carte, ACCES | caurizento, è vo rimedio liquido senza grassi, mica (preparazione speciale) utilissin n INATA alla Noce Vo omini 


i Li ma:nella gtonia del i 
uè cattiso odore, di uso comodo; ei è vificace sentata convalescenza di morbi infettivi, — L, 1 la vottiglia. e nella 













nella cura delle malaxtre della pelle, piaglo, 


sori e cartoni (ricco assortimento) a fsi; sisi fi de get ell tl ce 


pustolette, bruciori ‘alle: cosoie; scottature er- 
peti, tigna, forfora, caduta dei capelli, scabbia 


prezzi di tutta con co rrenza. prurìti, furoncol?, macchie della polle, morsi- 


qui dose velenosi, ico. Ual come jaie- Per le insen o i su) 4 Tit (i n NI 
zione è di una efficacia sorproudunte, Conces- 2 pri a 
sionario esclusivo per 1’ Hana : Carfo Krba, Toni mm terza ein quant: pas 


Cogollo Francesco, callista provetto, Via | iiir0. Prezzo di ogni boccetta 4. 2. g, : - i 
ia , A, Mauzoni e €., Milano,. Roma, Gonova, ed gina conviene pagare il prezzo antecipato. 
Grazzano, N. 73. in tutte Îe farmacie, : È Targroe cen ——= 





















